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Editoriale 


Finalmente si comincia. Nasce oggi questa strana 
ed inattesa rivista-file completamente gratuita, 
senza cadenza fissa e completamente aperta ad 
influenze di ogni sorta. 


Dalle notizie che sono trapelate dalla vasta 
ragnatela piena di tam-tam che è il Web una 
rivista così non è mai stata pubblicata in Italia. L 
argomento di cui tratta è 
sconosciuto, e forse vi potrà sembrare un po’ 
troppo specialistica. Niente di più vero e niente di 


più falso. 


misconosciuto e 


E’ vero che la rivista tratta SOLO di Chaos Magic, 

ma è anche vero che la CM spazia dal voudou al 

bhuddismo, dal cristianesimo al satanismo e chi 
più ne ha più ne metta. Quindi cosa potrete trovare 
dentro questo file che vi ho inviato o che vi siete 
Magia, incantesimi, preghiere, 
invocazioni, teorie astruse ed utili o semplici ed 
inutili, e magari anche qualche intervista a persone 
che praticano da tempo un tipo di magia qualsiasi. 
Questo numero non sarà molto 
probabilmente non lo saranno neanche i prossimi, 
perché io tendo ad essere telegrafico per mancanza 
di tempo, sorry. Ho deciso, per lo meno in questo 
numero , di dividere gli articoli in tre categorie: 


scaricati? 


lungo, e 


-Teoria, e il nome dice già tutto 


-Pratica, E il nome dice ancora di più 





Chi ha il coraggio di sorridere è 


padrone del mondo 


-influenze, dove saranno raccolte interviste e 
posta, se qualch’ uno avrà il coraggio di scrivermi 
qualche cosa. 


Questa rivista serve un po’ per ogni occasione, dal 
maledire la vicina di casa al ridere con gli amici 
delle cavolate che ci sono scritte; ma soprattutto 
serve anche a me , perché così finalmente tradurrò 
tutti quegli articoli in inglese sulla CM che ho 
raccolto sul mio PC. Ebbene sì, dove potrò 
tradurrò, e quando non potrò tradurre rielaborerò 
il contenuto di quello che leggo così da spiegarlo ai 
curiosi. Ora, ovviamente io ho una smodata mania 
di protagonismo, ma se mi volete alleggerire il 
lavoro ideando o scrivendo articoli e lettere, 
oppure inviandomi immagini io son qui a braccia 


aperte che aspetto. Evitate di mandarmi annunci 
economici o di coppie scambiste perché non li 
pubblico. Chi sono io? Ah, già, mi sono 
dimenticato di presentarmi. Il mio nome da 
stregone è Rubimasco, ma chi mi conosce sa che 
questo non è il mio nome di battesimo. Ho 25 anni 
e pratico la magia da quando ne avevo 17. Basta 
così? Ok, passiamo ai ringraziamenti. 


Fin da adesso ringrazio tutti quelli che hanno 
collaborato alla stesura di questo numero, ovvero: 
me; 


mia moglie (che mi ha sopportato); il re delle 
mosche (sul prossimo numero 1’ articolo su Chtulu 
lo pubblico, vai tranquillo); 


Elisa (per avermi concesso l’ intervista); I miei 
totem; il mio demone tutelare; i miei servitori; el 
muerto custode dell’ occultum (per il suo 
sostegno); il grande spirito; il dio d’ Israele; l’ Ente 
Supremo; Ganesha; Urano; il Caos; la Dea e il Dio; 
Aleyster Crowley; Anton Szandor Lavey; Padre 
Ralf; Peter Carroll; Austin Ausman Spare; 


l inventore del giochino del puppa; Ghandi; il 
cardinale Richelieu; il mio cane; gli amici veri; 


Gli amici virtuali; Gene Roddemberry; E infine 
ultimi ma non ultimi tutti quelli che hanno avuto 
la fiducia di iscriversi alla mia News Letter. 


Buon divertimento e alla prossima uscita (se ci sarà 
una prossima uscita). 





Nullam arcu leo, facilisis ut 





Il rito del vortice. 


UN RITO PER OGNI 
OCCASIONE 


In origine questo rito 
era stato ideato da 
Peter Carroll, ma a 
quanto 

detiene i 


pare chi 
diritti d' 
autore ha deciso di 
evitare a tutti i costi 
questo rito sia 
descritto in tutte le 
A Noi 
importa veramente poco, perché essendo caoti i riti ce li 


che 





sue parti. 
facciamo come ci pare e piace e quindi vi darò la 
descrizione della MIA variante del rito del vortice 
(volutamente diversa da quelle trovate in rete). Il rito 
del vortice è un ottimo “tuttofare” magico. Si usa per 
aprire e chiudere rituali, o per aprire porte con 
dimensioni o mondi alternativi (mentalmente, è ovvio). 
In ogni caso questa è la procedura: 


1-in piedi 
2-rilassati e fai qualche respiro profondo 
3-batti il piede destro a terra gridando HUT (iniziare) 


4-stendi le braccia con gli indici puntati (oppure con il 
coltello e la bacchetta puntati, ma da ora per comodità 
dirò “gli indici”) e dì XIQUAL UDIBANK (manifesta 
il caos) 


5-separate le braccia così da formare una linea verticale 
con gli indici di fronte a voi. Dì XIQUAL UZARFE, 
D'KYENG (manifesta l’ aetyr, costante di Planck). L' 
aetyr è potere potenziale, la costante di Planck è totale 
contrazione. Ora visualizza il simbolo astrologico di 
urano al vertice della linea e la lettera greca psi alla 
base. 


6-riporta gli indici al centro, ma continua a visualizzare 
la linea e i simboli 


7-traccia un’ altra linea perpendicolare a quella già fatta 
sempre separando gli indici e dì XIQUAL KUDEX 
EACHT (manifesta luce e oscurità), immagina ora due 
sfere agli estremi della linea, una di totale luce e una di 
totale buio. 


8-ripeti il passaggio 6 


9-ora traccia una linea a 45° dalle prime due e dicendo 
XIQUAL ASHARA DIJOW (manifesta fuoco e aria , 0 
energia e tempo) immagina i due simboli corrispondenti 
(possono essere anche creati da te, non necessariamente i 
classici triangoli alchemici) 


10-ripeti il passaggio 6 


11-traccia un’ altra linea a 45° dalla prima e dicendo 
XIQUAL TALDOMA, NOBO (manifesta acqua e terra 
o spazio e massa) visualizza i due simboli degli elementi 
agli stremi della linea (come prima possono essere anche 
simboli fatti da te) 


12-ora prenditi un po' di tempo, devi essere sicuro di 
poter visualizzare tutto bene, non tentare di controllare 


il colore, lascia che si formi da solo (questo è anche un 
modo per scoprire il tuo ottarino) 


13-dì XIQUAL ONGATHAWAS (manifesta il vortice) 
e fai un gesto con la mano sinistra facendo girare la 
ruota che hai creato. 


14- ora immagina che il tuo respiro faccia girare sempre 
più veloce il vortice in più di una direzione, fino a farlo 
diventare tridimensionale. 


15-il vortice è aperto! 


16-andate avanti con il rituale, o con qualsiasi cosa voi 
voleste fare. 


17-per chiudere il vortice puntate le dita della mano 
sinistra verso il vortice (come se afferraste un regolatore 
del volume) domandando ANGBIX ? (quanto?) 
POHUTH ? (perché?) WOKAC ? (cosa?). 


18- ora girate il regolatore per spegnere il vortice e dite 
AEPALIZAGE (immanentizza l’ Eschaton). 


Ovviamente ognuno trova il suo modo e i suoi simboli 
per fare questo rito, come bravi caoti trasformeremo il 
tutto in una nostra personale deformazione della cosa 
(potete fare anche linee su più piani invece che su uno 
solo per esempio). 


Rubimasco 


Magia islamica 
(le sure al-Falaq e an- Naas) 


Pochi sanno che in una religione generalmente 
rigida come l’ Islam (dico generalmente perché ci 
sono anche qui milioni di sfumature) la magia non 
è vista come un abominio. In realtà la magia viene 
classificata dagli esegeti islamici in due categorie: 
lecita e illecita. 


Ovviamente quella illecita è tesa al 
danneggiamento dell’ individuo, mentre quella 
lecita sarebbe utilizzata 


per rimediare alle 
conseguenze della 
prima. Quella — che 


presentiamo a seguito è 
la traduzione integrale 
delle due ultime sure 
coraniche spesso 
utilizzate col proposito 
di esorcizzare malefici. A quanto pare Allah 
avrebbe trasmesso queste sure al profeta 
Muhammad in un’ occasione in cui egli si trovava 
“affatturato” da un suo nemico il quale aveva 
“soffiato sui nodi”. La tradizione racconta che un 
tale Labid, stregone ebreo che viveva a Medina, fu 
incaricato di gettare su 
incantesimo mortale. Riuscì a procurarsi dei capelli 
del profeta e li annodò 11 volte, su questi nodi le 
sue figlie soffiarono terribili maledizioni. Il tutto fu 
buttato in un pozzo insieme ad un germoglio di 
palma da dattero. Il profeta iniziò ad accusare 
strani malesseri e allora Allah, tramite l’ arcangelo 
Gabriele gli trasmise le due sure qui di seguito. Il 
profeta incaricò suo cognato Alì di recarsi al pozzo 
e recitarle, così facendo il maleficio fu scongiurato. 
In ogni caso direi che Queste sure ci possono 





Muhammad un 


servire prima di tutto per avere un piccolo scorcio 
sulla mentalità di una cultura, e poi, perché no, per 
utilizzarle, visto che siamo caoti e utilizziamo tutto 
quello che ci serve. 


Rubimasco 
Sura CXIII 
Al-Falaq 
(L’Alba Nascente) 
Pre-Eg. N°20. Di 5 versetti. 
Il nome della sura deriva dal versetto 1. 


In nome di Allah, il Compassionevole, il 
Misericordioso. 


1 Di’: “ Mi rifugio nel Signore dell'alba nascente, 
2 contro il male che ha creato, 

3 e contro il male dell'oscurità che si estende 

4 e contro il male delle soffianti sui nodi , 


5 e contro il male dell’invidioso quando invidia ‘. 





Sura CXIV 
An-Naas 
(Gli uomini) 
Pre-Eg. N°21. Di 6 versetti. 
Il nome della sura deriva dal versetto 1. 


In nome di Allah, il Compassionevole, il 
Misericordioso. 


1 Dì:” Mi rifugio nel Signore degli uomini, 
2 Re degli uomini, 

3 Dio degli uomini, 

4 contro il male del sussurratore furtivo, 

5 che soffia il male nel cuore degli uomini, 


6 che venga dai demoni o dagli uomini” 


Piccoli spunti pratici 
Come costruire un sigillo e farlo funzionare 


I sigilli sono una base molto importante della 
chaos magic. A quanto pare il metodo per costruirli 
ed utilizzarli si deve a niente meno che Austin 
Ousman Spare in persona. Ad ogni modo la 
procedura di costruzione è molto semplice. 


Prima di tutto bisogna decidere a cosa ci serve il 
sigillo. Ad esempio, io desidero che Chio, il gallo 





Nullam arcu leo, facilisis ut 


della mia vicina di casa, perda la voce (violenza 
sugli animali, dite? No, giusta punizione di un 
rompipalle). Prenderò quindi una bella penna (o 
una matita o quello che è) e scriverò in lettere 
maiuscole: 


VOGLIO CHE CHIO PERDA LA VOCE. 
(meglio essere imperativi in questi casi) 


Ora eliminerò tutte le lettere doppie della frase ed 
otterrò: 


VOGLICHEPRDA 


A. questo punto disegnerò sul foglio una 
combinazione di questi segni ottenuti, raffinandola 
poi fino a che mi sembrerà giusto. Mettiamo che io 
ottenga la figura riportata più avanti. Ora che 
abbiamo questo come possiamo 


utilizzarlo? 


capolavoro 


In svariati modi direi. 


phi CRE - 
i 
L 
| | 
lE È 
pae pi 
Pa! ROM 


Ad esempio possiamo meditare su di esso come se 
fosse un mandala; inciderlo su una medaglietta e 
portarlo sempre appresso, oppure mescolarlo al 
mangime del povero pennuto. Oppure ideare uno 
speciale esercizio di visualizzazione dove lo 
“carichiamo” nella nostra mente , così da farlo 
imprimere nella nostra mente inconscia. Ma prima 
di tutto ci sono due correnti di pensiero da 
affrontare: 


1-dobbiamo scordarci 
significa quel simbolo 


completamente cosa 


2- non importa scordarselo 


In tutti e due i casi funziona, per cui secondo me è 
solo questione di scelta. 


Rubimasco 


Intervista alla 
fondatrice della ML 
“The wiccans”:la 
magia vista da una 
strega 


R: Chi mi conosce sa che da qualche tempo 
partecipo come moderatore, moderatamente 
rompipalle, alla Mailing List “The wiccans”, una 
delle più frequentate ML sull’ argomento 
Wicca(circa 150 iscritti). La Wicca è una pratica ,ma 
i suoi appartenenti la definiscono Religione, molto 
di moda ultimamente, grazie anche a qualche 
telefilm che, dicono gli Wiccan, non rende per 
nulla giustizia alla profondità di quella che loro 





“Arte”. Visto che i caoti 
sperimentatori per vocazione mi sembra giusto 
dare un po’ di spazio a quella che , dalle sue 
origini, è diventata una vera e propria cultura 
alternativa. Decido quindi di intervistare la 
proprietaria , fondatrice ed ideatrice della ML “The 
Wiccans”: Elisa, 33 anni, corrispondiamo da tempo 
ma non l’ ho mai conosciuta di persona ne sentita 
al telefono, si dice sia bruna, magra e con doti 


particolari in fatto di magia. Iniziamo. 


chiamano sono 


R: Allora Elisa, cos’ è per tè la Wicca? 


E: La definirei come un percorso di crescita e di 
sviluppo alla riscoperta della Divinità che c'è in 


Noi e dell'armonia della Natura. Filosofia 
antichissima, viene definita’ come  l’Antica 
Religione. Religione neopagana, direi la più 


popolare, presumibilmente fondata da Gerald 
Gardner negli anni 30”, parola che sembra derivi 
dall'inglese antico con il significato di necromante 
o stregone; nell’inglese moderno Wicca indica la 
religione e Witchcraft è sinonimo di stregoneria 
cioè insieme di pratiche occulte che coinvolgono la 
magia. La stregoneria non appartiene x forza ad un 
contesto religioso e le pratiche magiche possono 
essere adottate da chiunque x conto mio. Wiccan è 
colui che pratica la Wicca. 


R: un’accenno sulla 
storia? 


E:La storia della wicca 
è un pò complessa; c'è 
chi dice che Gardner 


abbia appreso la Wicca 


da Dorothy 
Clutterbuck, molto 
improbabile, altri 
dicono che abbia 


inventato la Wicca 

ispirandosi a Margaret 

Murray. Altri come me 
invece, pensano che 
alcuni aspetti della wicca (ritualistica) sono stati 
modellati sulla base dell’'occultismo di era 
vittoriana, mentre gli aspetti’ spirituali 
appartengono più al paganesimo antico; per altri è 
l'evoluzione di culti sciamanici. 


R: tu cosa ne pensi? 


E:lo penso che Gardner abbia raccimolato idee 
sviluppandole a modo suo. La Wicca per me (forse 
l'espressione non è il massimo) è il derivato di 
antiche pratiche, ovviamente non così chiamate. A 
Lui l'onore, il brevetto e la Genialità di averla 


chiamata Wicca. 

R:quali “regole” seguono gli Wiccan? 
E:Gli wiccan non sono ortodossi, cioè non 
seguiamo una dottrina e tanto meno esistono 
“chiese” ufficiali dove ci troviamo x “pregare”; 
solitamente siamo solitari a meno che non si faccia 
parte di un coven (gruppi di streghe NdR). Varie 
sono le correnti 
Adoriamo due Divinità, la Dea e il Dio, non 
abbiamo severi dogmi da seguire, rispettiamo e 
tolleriamo le differenze personali e centrale è x noi 
la sacralità della Natura. 


ma minime le differenze. 





Celebriamo diverse ricorrenze, perlopiù festività 
celebrate anticamente, in particolare otto le 
principali e sono i Sabbat; quattro coincidono con 
solstizi ed equinozi, le altre sono date intermedie. 


R: c'è una “morale” comune a tutti? 


E: La nostra morale è incentrata attorno al “Rede”, 
dall'inglese arcaico “consiglioproverbio” e cioè: 
“Finchè non fai del male a nessuno, fa ciò che 
vuoi”;La “Legge del Tre”, tutto ciò che facciamo, 
nel male e nel bene, ci ritornerà moltiplicato per 
tre.. e crediamo nella reincarnazione. Nel 1974 
l'Unione Americana delle Streghe ha pubblicato il 
documento denominato “I Principi della Fede 
Wicca”, ancora un punto fermo nella nostra 
religione. 


R: E la 
chiesa? 


E 

Nonostante i 

vari sforzi 

della chiesa 

p e r 

eliminare le 
religioni ‘del 
popolo”, la Wicca, come il Druidismo e molte altre 
continuano ad esistere. 


R: quanti sono gli Wiccan? 


E: In quanto alla vastità della comunità Wicca, bè, è 
un pò difficile l'impresa, lascio fare a chi di 
statistiche se ne intende. 


R: Come si diventa wiccan? 


E: Bè, io non lo ero ovviamente, come la maggior 
parte di noi, cresciuti ed educati su basi di scuole 
cattoliche. Il tempo passa, si matura, si acquisisce 1’ 
indipendenza che ti permette di seguire Tua Via. Il 
resto è teoria, pratica ed uno spiccato senso verso 
la spiritualità. 


R:atu come lo sei diventata? 


E: Sono stata iniziata da uno sciamano donna e da 
una fattucchiera; avevo circa 20 anni quando 
conobbi prima la fattucchiera; non avrei mai 
potuto immaginare che dietro l’immagine di quella 
signora anziana si nascondesse una donna con 
straordinarie capacità e piena conoscenza di quello 
che era il mondo della magia...bianca e nera. Fu lei 
che mi seguì per prima...Poi, dopo qualche anno, 
conobbi la guaritrice, era forse una decina di anni 
più giovane dell'altra. Le due completarono la mia 
aniziazione nel mondo Magico e lo sviluppo dei 
miei poteri in quello del sovrannaturale. 


R: ci consigli qualche libro in relazione con l' 
argomento? 


E: forse per una prima lettura consiglierei “La via 
degli Sciamani” poi, la mia “libreria” è vasta. Ho 
un debole per le letture della Storia delle Religioni, 
Celtica, Massone, Sciamanica, Pagana (vecchia 
religione); ho letto anche la bibbia 2 volte, 





Nullam arcu leo, facilisis ut 





ovviamente, dovevo capire; era una bibbia dei 
primi 1900 che usavano i preti in chiesa per i 
sermoni e non ho idea di come arrivò a casa mia. 
Andò perduta in un’allagamento della mia cantina 
con altri interessanti libri di storia. Ho letto 


parecchi libri sul Malleus, La “Santa” Inquisizione, 
La collezione de “Le nebbie di Avalon”, i libri della 
Medium Rosemary Altea....ecc. Mi sono parecchio 
documentata...mi piace leggere. Ecco alcuni libri 
che mi ricordo: 


“La via degli 


Sciamani” di 
Kenneth 
Mcadows 


“Green 
Magic:The 
S a creed 
connection to 








Nature” di 
Aoumiel, Ann 
Moura 

“The Craft: A 


Witch's book of Shadows” di Dorothy Morrison 


“The Sabbats. A new approach to living the old 
ways” di Edain Mc Coy 


“Nature Spirits and elemental beings:Working 


with the intelligence of Nature” di Marko 
Pogacnik 
Libri su Erbe, Piante,  Cristalloterapia, 


Aromaterapia, oli essenziali....ecc 


R: che tipo di magia pratica un Wiccan? Voglio 
dire: qualche esempio pratico? 


E: Come ben sai, è raro che io parli di pratiche 
magiche; quelle che praticano gli Wiccan sono 
simili, a grandi linee a quelle di altre correnti 
Religiose (beh, dipende NdR)....... 


E: Cambiano le formule ed i soggetti ma, la tecnica 
è quasi sempre la stessa. Cè chi ne fa uso per fare 
del bene, altri per fare del male, per guarire o per 
colpire... 


R: Usate magia imitativa (bambole, feticci etc.)? 


E: Io no; come già alcuni sanno, mi limito ad 
alcune forme di Divinazione....e di 
ringraziamento...Per coloro che hanno fatto del 
male in precedente vita, l’esperienza ci ha 
insegnato ad andare avanti e non commettere più 
gli stessi errori. Ogni cosa che facciamo agli altri, 
tornerà a noi in questa o in una delle vite 
future!...abbiamo già sofferto abbastanza! (e che 
centra, una bamboletta la puoi usare anche per 
guarire NdR)... 


R: Puoi descrivere un rituale-tipo per sommi 
capi? Ad esempio un rituale di ringraziamento... 


E: I comuni riti di Ringraziamento si conoscono; i 
miei riti, non li confido a nessuno...sono di origine 
privata. 


R: come vuci... 


R: possiamo leggere libri (ce ne sono a bizzeffe 
ormai di libri sulla Wicca).....ma alla fine, 
secondo gli Wiccan da dove viene la magia? Che 
cos'è? Cos'è per te il sovrannaturale? 


E:Preferisco parlare al singolare, assumendomi le 
mie responsabilità per quanto concerne ognuna 
delle domande che mi hai sottoposto. 


La Magia è la proiezione di energie naturali che 
produce effetti desiderati. Una è la forza vitale che 
possiedono i nostri corpi, assorbiamo energia, la 
usiamo per vivere e questo potere in Magia viene 
indirizzato verso una meta precisa; poi cè l'energia 
che dimora nella terra, nei pianeti e in tutti i suoi 
prodotti: acqua,fuoco, vento, alberi, erbe, cristalli, 
pietre, oli e incensi. Tutto hanno un potere 
specifico e si utilizza durante i rituali. 


Per quanto concerne il sovrannaturale, esistono 
dimensioni astrali dove risiedono gli spiriti della 
natura e non solo; essi vibrano più velocemente e 
spesso non sono visibili ai nostri occhi; possono 
essere anche le personalità delle vite passate della 
persona, e che si trovano a loro agio nella nostra 
dimensione, Alcuni di loro si offrono 
volontariamente di aiutarci come guida, ed alcuni 
di questi potrebbero anche essere dei famigliari 
perduti. Non ti è mai 

capitato che uno di 

loro si mettesse in 

contatto con te?... 


R:ne ho uno in un 
sacchetto, due in 
un vaso, quattro 
famigli, un entità 
tutelare e un 
totem, quindi direi 
proprio di sì. 





ho 


nessuna 


Elo non li 
chiusi da 
parte,vengono spontaneamentene. Da che posso 
ricordare, fin da bambina ho diviso con loro le mie 
esperienze; a volte mi hanno aiutato, mostrandomi 
cose e dimensioni che non tutti possono vedere, 
altre mi hanno spaventato e disturbato. Come ben 
sappiamo noi, non utilizziamo a pieno tutte le 
capacità dei nostri sensi, ma solo una minima 
parte, ma cè chi invece quel famoso sesto senso, 
riesce a sfruttarlo meglio. 


Questa è la panoramica del mondo della Wicca 
visto da Elisa. A voi le conclusioni. 


Rubimasco 


Chaos Magic : 


approccio 
postmoderno alla 
magia 

Cos' è la chaos magic. Bella domanda. E nessuno vi darà 
una risposta convincente, per cui anche questo scritto 
prendetelo come una semplice opinione. Intanto il 


praticante di chaos magic si chiama caote o chaos 
magician e definire cos'è un caote ci può aiutare ad 





avere un' idea di cosa sia la chaos magic. Il caote 
sostiene che ogni sistema di credenze sia un mezzo per 
ottenere un risultato, non un traguardo in se e per se. 
Facciamo un esempio: per ragioni mie ho bisogno di 
chiamare un' entità che rimuova certi ostacoli, un’ 
entità che sarebbe vantaggioso chiamare sarebbe 
Ganesha, dio-elefante indu. Sono forse indu io? No di 
certo, ma questo non mi ferma di sicuro dal chiedere |’ 
aiuto di Ganesha. In pratica se mi conviene essere indu 
sono indu, se mi conviene essere palero sono palero, se 
mi conviene essere stregone sono stregone. Ogni caote 
vede la magia, la religione e i sistemi filosofici come una 
cosa assolutamente personale, ed assolutamente da 
manipolare secondo il 

suo bisogno. 
Ovviamente c'è molto 
più di questo. A fine 
due le 
figure preminenti che 
danno l’ avvio all’ idea 
della magic: 
Austin Ousman Spare 
(pittore, 
scrittore) e Peter Carroll 

(scrittore). A loro si deve la teorizzazione e applicazione 
del sistema dei sigilli, l’ adozione della legge della 
discordanza (tra poco le daremo uno sguardo), l’ 
ideazione di svariati rituali e tecniche mentali, l’ 


ottocento sono 


chaos 





saggista e 


adozione dello stato mentale di gnosi come catalizzatore 
dell’azione magica, nonché l’ adozione del simbolo che 
lega praticamente tutti i caoti, ovvero la “stella del 
caos”. La vedete raffigurata in prima pagina e anche in 
questo articolo. La stella del caos è semplicemente 
formata da otto frecce che si dipartono a raggera da un 
punto. Rappresenta le infinite possibilità di direzione, 
ma anche la classificazione dei vari tipi di magia in base 
ai colori: nero per la morte; blu per la salute; verde per l’ 
amore; giallo per l’ ego; viola per il sesso; arancio per il 
pensiero; rosso per la guerra e, infine, OTTARINO per 
la magia pura. OTTARINO non è un colore, direte voi. 
In effetti lo è pur non essendolo. Il colore della magia 
pura e semplice, senza nessuna implicazione di sorta , è 
un colore ideale, un colore perfetto, e non è lo stesso per 
tutti. A volte viene raffigurato come una combinazione 
dei sette colori dell’ arcobaleno, ma in realtà è un colore 
personale, ognuno ha 
Un 
semplice 


il suo. metodo 

p 14 gi 
conoscerlo è praticare 
il rituale del vortice 
(trovate la procedura 
nell’ 
omonimo). Un' altra 
piuttosto 


articolo 


cosa 
fondamentale è la 
cosiddetta legge della 
discordanza 0 
“principia discordia”. Questa legge è stata ideata da 
Hassan I Sabbah, fondatore dell’ islam ismaeliano, 
conosciuto anche come setta degli assassini. Lasciando 
perdere questo simpatico tomo e la sua vita, i caoti 
hanno però potuto adottare ,in maniera al quanto 
deviata rispetto all’ origine, la sua legge, ovvero: 
NULLA E’ REALE, TUTTO E’ PERMESSO. Cosa 
significa in sostanza? In sostanza significa che per 
ottenere i nostri scopi possiamo utilizzare qualsiasi 
principio o procedura, purchè adatto, visto anche che 
non c'è nessuna prova certa che un sistema sia il 





E: Grazie migliore.Il sistema migliore,è in definitiva, è 
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SOGGETTIVO e non OGGETTIVO come siamo stati 
abituati a pensare. Applicato alla magia significa poter 
utilizzare qualsiasi tecnica possiamo ritenere utile per 
raggiungere lo scopo, appunto. Ad esempio inventarsi 
un panteon di divinità, una religione totalmente nuova, 
utilizzare iconografia popolare, adorare dei di fantasia 
scrittori di (ad 
H.P.Lovecraft) e così via all’ infinito.Non c'è morale che 
ci fermi, se non la nostra morale. Chiunque può fare 
qualsiasi cosa, perché le conseguenze per |’ equilibrio 


inventati da talento esempio 


universale sarebbero nulle anche se il genere umano 
sparisse di botto. Molte persone a cui spiego tutto 
questo, specialmente quelli che seguono un sistema di 
credenze che aborrisce la magia (leggi: cattolici) mi 
chiedono se questo 
non avrà 
conseguenze 
Ad e 
sempio più di una 


negative. 
persona che 
conosco è 
convinta che degli 
spiriti. maligni 
trovino la loro via 





per accedere alla 
mente di una 

persona durante la 
meditazione. Bene, dico io: se ne trovo qualch' uno lo 
esorcizzerò. Risposta scontata: tu non sei un' esorcista. 
E questo chi l’ ha detto? Posso recitare anch’ io un' 
esorcismo, sono caote ! L' unica differenza tra me ed 
un' esorcista autorizzato è l’ autorizzazione, appunto, 
cosa che, fino a prova contraria, è stata data da altri 
esorcisti e non da un dio o da una potenza superiore. 
Come posso dire questo? Che prove ho? Beh,più che 
altro vorrei sapere che prove ha chi afferma il contrario. 
Prove OGGETTIVE. Qualsiasi prova si analizzi, a 
meno che non sia un' analisi del DNA con risultati 
sicuri, ripetibili e confrontabili, vedremo che è sempre 
definita da chi la prende in considerazione. Bene, ora 
continuiamo con la nostra panoramica. GNOSI, altro 
vocabolo misterioso ed a volte abusato. La gnosi è uno 
stato mentale in cui la mente conscia viene obnubilata 
per un momento e scomparendo da spazio alle 
manifestazioni della mente inconscia. Complicato? 
Allora facciamo un' esempio di gnosi molto elementare e 
molto utilizzato anche in Chaos Magic: L' orgasmo. Vi 
siete mai accorti che durante l’ orgasmo le funzioni della 
vostra mente cambiano? Durante quel momento pensate 
in un’ altra maniera; alcuni sperimentano persino 
fenomeni visionari. Infatti nella CM l’' orgasmo è 
considerato un’ enorme fonte di gnosi, come lo sono 
anche la meditazione profonda, l’ ipeventilazione, lo 
stato di 
mentale. Perché questo stato mentale è così importante? 


trance e l’ estasi indotta dal sovraccarico 
Perché la gnosi è un catalizzatore magico. La mente 
inconscia è considerata come la parte della mente umana 
che può agire magicamente, per cui, facendola affiorare 
mediante uno stato di gnosi e dirigendola si possono 
ottenere risultati magici pressochè sicuri. Un po' come il 
preservativo: se usato bene garantisce il 100% di 
sicurezza nel rapporto. Ora credo che sia abbastanza per 
dire che la CM è, in definitiva, una forma moderna di 
sciamanesimo che utilizza qualsiasi tecnica si consideri 
personalmente adatta per raggiungere lo scopo magico 
prefisso; non solo usando mezzi e metodi tradizionali ma 
anche moderni. Ad esempio nessun caote è disgustato 
dall’ utilizzare pennarelli o roba del genere nei suoi 
incantesimi. Non disdegna di utilizzare terminologie e 





tecnologie moderne. Avete mai conosciuto Dahimargon, 
dio dell’ energia atomica? Beh, me lo sono inventato su 
due piedi,ma lui può essere un' esempio di come i caoti 
mescolano e combinano le cose. Ma che cosa cerca un 
caote? Prima di tutto cerca di sperimentare i limiti di se 
stesso. La CM è più vicina alla scienza nel modo di 
procedere che alla magia in generale. E secondariamente 
d 


i sperimentare i limiti della magia, se ce ne sono..... 


Barbarico Uraniano 
(ovvero: perché i caoti 
si complicano la vita a 
questa maniera?) 


Cos'è il barbarico uraniano? E’ il linguaggio 
proprio della CM. E’ un linguaggio, o più 
propriamente un gergo che è usato solo dai caoti 
durante i loro lavori e rituali. Non è parlato come 
un linguaggio reale ma è usato al posto dei vari 
linguaggi nativi dei vari caoti per distrarre la 
mente conscia e passare il cosiddetto “censore 
psichico”. In pratica è usato per influenzare 
direttamente la mente inconscia. A quanto pare è 
nato per esprimere 

concetti moderni 

(la costante di 

Planck o il 


principio di 
incertezza di 
Heisemberg, ad 
esempio) non 
presenti in altri 
linguaggi magici 


(come ad esempio 
l’enochiano) e 
rilevanti per i caoti. 
Peter Carroll disse di aver creato il BU perché 
voleva dimostrare che un linguaggio magico 
inventato funziona bene come qualsiasi altro 
linguaggio che si suppone abbia una storia 
misteriosa. Perché si chiama BARBARICO 
URANIANO? Urano è il pianeta e il dio “patrono” 
dei caoti. E' l’ ottavo corpo celeste del sistema 
solare e metaforicamente è posto oltre le influenze 
dei pianeti e degli dei rappresentati dai pianeti. 
Rappresenta il desiderio di essere magisti e la 
personalità che si richiede per vivere come un 
magista. Astronomicamente, con il suo asse di 
rotazione posto quasi sul piano della sua orbita, 
rappresenta l’ anticonformismo del magista, la cui 
mente vola alle cose più occulte, misteriose, 
socialmente perverse e non abituali. In un certo 
senso Urano rappresenta il lato oscuro del sole, 
qualche cosa di celato, forse deviato, la “faccia 
oscura” che abbiamo tutti. Il termine barbarico 
invece era usato da Crowley (altro 
personaggio-ispirazione per i caoti) per definire 
qualsiasi lingua che riuscisse a passare il censore 
psichico (ovvero quel muro che divide la mente 
conscia da quella inconscia). Il BU è stato ideato da 
Peter Carroll per l’ associazione segreta di cui fa 
parte (Chiamata IOT-illuminati di tanateros) e 
qualch' uno l’ha immesso nel web senza chiedere il 
permesso. Per cui io non vi ho detto nulla. C'è 
anche un dizionario che ho intenzione di 


pubblicare a puntate il giorno che ne avrò voglia, 
ma intanto possiamo creare da noi le nostre 
parolette. Comunque continuiamo. Il BU non ha 
una sintassi , una struttura delle frasi, plurali, 
tempi etc., ognuno può fare come vuole e come più 
ritiene giusto, anche se alcune convenzioni ci sono; 
ad esempio il verbo essere NON è utilizzato in 
nessuna sua forma, tutti i verbi sono sotto forma di 
“fare”. Ad esempio non si dirà mai “sono morto” 
ma “faccio morte”. Un’ altra convenzione è la non 
esistenza dei pronomi singolari. Questo parte dalla 
teoria della “molteplice natura mentale”, ovvero 
ogni individuo è considerato come una colonia di 
entità che collaborano a formare una mente. 
Quindi niente io, tu, lui, ma noi,voi, loro. Altra 
convenzione è il fatto che le parole in BU si 
scrivono sempre in maiuscolo; ma per questo non 
c'è una spiegazione precisa. Anche la pronuncia è 
libera. Molti pronunciano la X come la S di rosa, 
ma non è obbligatorio.In ogni caso sentitevi liberi 
di personalizzare e fare vostro il linguaggio quanto 
più possibile. Per creare parole in BU bisogna 
inventarsele, semplicemente. In origine si creavano 
tramite un’ invocazione a Urano-Bafometto e 
usando una speciale tavola. Nelle prossime uscite 
di OTTARINO magari trascriverò qualche rituale 
per canalizzare parole in BU, per adesso 
accontentatevi delle parole e frasi che trovate nell’ 
articolo sul rito del vortice. 


Metodo mnemonico 
per leggere i tarocchi 


Ricordare i significati di tutte le 78 carte o meglio dei 56 
arcani minori 


Quasi tutti conoscono il significato dei 22 arcani 
maggiori, e comunque servirebbe un trattato 
abbastanza esteso per arrivare in fondo a tutti i 
simbolismi. In questo articolo non prenderò in 
esame i 22 arcani maggiori, ma gli arcani minori. Il 
loro significato è poco intuitivo e spesso diventa 
un problema: 56 
carte con un 
valore non 
predefinito e in 
continua 
evoluzione sono 
forse un 
problema da 
gestire. In ogni 
caso ognuno dei 
56 arcani minori 
ha un responso di base che si può dedurre dalla 
combinazione di semi e numeri. 





Iniziamo con i semi 
spade= comunicazione, aria 
denari=materialità, terra 
bastoni= azione, fuoco 


coppe= emozione , acqua 
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I numeri sono gestiti in base a valori tradizionali 
della cabala, ovvero: 


1=potere iniziale 
2=dualità, accoppiamento 


3= sintesi, gioia 
4=stabilità, costruzione 


5= caos versatilità 
6=decisione sfida 
7= speranza mistero 


8=giudizio confronto 
9=raggiungimento 


10=perfezione, pienezza 


le figure hanno anche loro il loro valore 
tradizionale: 


F=bambinoa 
C=ragazzoa 
Q=competenza interiore 


K=competenza esteriore 


Non è difficile ricordarsi questi valori, vero? Bene, 
proviamo a combinarli per vedere come funziona: 


Ad esempio 8 di spade. 





[ar 


Spade = comunicazione, aria 


8= confronto, giudizio 


Preso insieme può significare che la persona ha 
bisogno di parlare di qualche cosa, o è preoccupata 
di una situazione , ad esempio. 

Ora un’ altro esempio per le figure: 


Fante di coppe: 


Regalo 


Una tavola Quija... 


Classica... 





pensate a come i bambini reagiscono alle emozioni 
oppure 


Re di coppe: 





approccio tipico maschile 1234561890 


GOOD JYE 


La 


cavallo di coppe: 





Scientifica... 





risposta sentimentale tipica di un giovane 


in generale: 


Se il seme è bastoni: come si agisce in relazione 
alla sfera dell’ azione? 


Se il seme è spade: come si agisce in relazione alla 
sfera della comunicazione? 


Se il seme è coppe: come si agisce in relazione alla 
sfera sentimentale ? 





Se il seme è denari: come si agisce in relazione alla 
sfera del materiale? 


...per ogni occasione ! 


fatemi sapere se il sistema vi torna. 


Rubimasco 
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